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La fabbrica che ha causato la nube tossica verrà certamente distrutta C„ 

SEVESO — Fra la c i » • i prat i di Sevaso, Mada • C a n n o , i l continuano a r imuoverà carogna di 
an imal i uccit i dalla nube tossica. 

Rischioso e difficile oggi lavorare nelle aziende industriali 

LA MORTE IN FABBRICA 
«L'operaio è deceduto 
per cause misteriose» 

I l caso di Antonio Pìanezzola, dipendente dell'lcmesa, stroncato nel 1974 dopo 
una lunga agonia - La vedova sostiene che lo uccise la diossina • In 
Italia nello stesso anno un lavoratore su quattro ha subito un infortunio 

MILANO, agosto 
« Deceduto per cause mi

steriose ». // referto non 
riuscì a stabilire VII mar
zo del 1974 le cause preci
se della morte dell'operaio 
Antonio Pìanezzola. Una 
emorragia interna lo stron
cò. dopo una lunga agonia. 
all'età di 49 anni. La mo
glie adesso sostiene che 
lo assassinò la diossina. Il 
marito aveva lavorato sino 
al 1972 alla ICMESA. sicu
ramente oggi la fabbrica 
più famosa del mondo. IM 
« nube velenosa ». che sta 
tormentando i giorni e le 
notti di migliaia di uomi
ni. donne, ragazzi di Seve-
so e dintorni (e nessuno 
e ancora in grado di sta
bilire con esattezza dove fi
niscano questi dintorni/. 
ha aperto gli occhi alla 
vedova. La « prima vedo
va ». si è scritto, della 
diossina. 

E' vero? Una risposta, a 
due anni di distanza dal 
decesso di Antonio Pìanez
zola. si presenta difficile. 
incerta, carica di dubbi. 
Solo la moglie dell'operaio. 
costretta anch'essa a la
sciare la sua abitazione 
contaminata dal terribile 
veleno, ha raggiunto la cer
tezza che la diossina sia la 
responsabile principale del
la morte prematura e tra
gica del marito. Assisten
dolo. raccolse allora un'in
finità di elementi che solo 
adesso, dopo quanto è ac
caduto il 10 luglio nella 
fabbrica di Seveso. le ri
sultano chiari. 

Il dramma generale di 
un'intera popolazione illu
mina la sua tragedia per
sonale. archiviata come 
una delle tante disgrazie 
che. improvvise e oscure. 
colpiscono l'uomo e. in 
particolare. V operaio che 
rive la sua esistenza in 
fabbrica. Le cronache ci 
hanno abituato a queste 
tragedie. Esse fanno parte 
del * paesaggio » produtti
vo. 

Chi varca i cancelli di 
una fabbrica può sempre 
incappare in qualche acci
dente. Il * mestiere » di 
operaio comporta rischi 
superiori a quelli di qual
siasi altro lavoratore. La 
meccanica di questi acci
denti a rotte risulta chia
ra. Brindisi: muore un 
giovane operaio mentre 
revisiona macchinari: Me
da (Milano»: manovratore 
schiacciato dalla sua stes
sa ruspa « impazzita »; Ge
nova: una ragazza carbo
nizzata nello scoppio di 
una piccola fabbrica; Trez-
zo d'Adda (Milano»: ope
raio muore soffocato alla 
Zinder travolto da tonnel
late di materiale; Prato: 
morti due operai nel rogo 
di una matura; Vercelli: 
muore fulminato un gio
vane operaio; Milano: ope
raia ha la testa schiaccia
ta mentre raccoglie una 
pelle caduta; Ravenna: ra
gazzo cade dal tetto e muo
re al suo primo giorno 

di lavoro; La Spezia: ope
raio di 19 anni muore 
schiacciato da un carrello; 
Taranto: operaio muore 
schiacciato da un carro. 

Ecco alcuni, drammati
ci. spaventosi spezzoni di 
questa cronaca che abbia
mo raccolto qua e là sfo
gliando gli ultimi mesi del 
1076. Da un punto all'al
tro del Paese in fabbrica 
si muore. Om giorno. Ogni 
ora. confermano le stati
stiche. Sei 1974. secondo 
gli ultimi dati offerti dal-
l'INAIL (Istituto nazionale 
assicurazioni infortuni sul 
lavoro), ci sono stati .1/0;' 
morti nell'industria. Gli in

fortuni complessivamente 
sono ammontati ad 1 mi
lione 376 mila 212. Gli ope
rai occupati in quell'anno 
erano circa cinque milio
ni. Ciò significa che un. 
operaio su quattro si è in
fortunato. 

Una percentuale terrifi
cante che ha provocato 
spesso la coscienza dei set
tori più sensibili della so
cietà italiana. Troppo ri 
schioso, si è rilevato, il 
mestiere dell' operaio in 
Italia. Il rosario degli in
cidenti lo dimostra. Siamo 
il Paese con l'indice più al
to di morti e feriti nel 
mondo del lavoro. 

«Trappole» per la salute 
Ma accanto agli inciden

ti con una meccanica chia
ra, la cronaca ci ha abitua
to negli ultimi anni a casi 
forse meno sconvolgenti 
nella loro dinamica — il 
braccio strappato, la testa 
schiacciata sotto la pres
sa. il corpo martoriato dal
le fiamme —. ma più 
drammatici proprio perché 
più incerti e misteriosi. Lo . 
sviluppo dell'industria chi
mica e l'utilizzazione in 
larga scala dei suoi prodot
ti hanno disseminato le 
fabbriche italiane di altre 
« trappole » per la salute 
degli operai. Le malattie 
professionali sono aumen
tate. I casi di avvelena- . 
mento, anche collettivo, si 
sono diffusi. 

Napoli: operaie paraliz
zate. Velenosa la <-olla?: 
L'Aquila: lavora con col
lanti nocivi; partorisce 
bimba menomata; Pavia: è 
bastato un anno di lavoro 
per essere uccisa dal sol
vente; Torino: sedici ope
rai in dodici anni uccisi 
in una fabbrica da tumore 
alla vescica. Anche queste 
sono situazioni raccolte 

nella cronaca degli scorsi 
anni L'incidente ha assun
to aspetti diversi. IM mac
china non aggredisce in 
rnodo violento, selvaggio: 
non fa sgorgare il sangue: 
non provoca ferite, ma si 
insinua in maniera subdola 
nell'organismo che. qual
che volta, avverte subito i 
segni dell'aggressione, ma 
più spesso reagisce lenta
mente. accumulando una 
quantità di veleni che ai-
la fine si rivela letale. 
Quando suona il campanel
lo d'allarme, spesso è trop-
JXÌ tardi Come per Anto
nio Pìanezzola. operaio fi
no al 197.' della ICMESA 
di Seveso'' Può darsi. IM 
moglie ne è sicura A di
stanza di due anni, essa ha 
ricollegato i segni della ma
lattia del marito — una 
malattia che lo condusse 
alla tomba senza che i me
dici riuscissero a stabilir
ne le cause — alle mani
festazioni provocate dalla 
diossina dopo la dramma
tica esplosione del 10 lu
glio che lanciò nel cielo 
di Seveso la « nube vele
nosa J>. 

Un problema della società 
IM. vicenda della ICME

SA. con tutte le sue im
pressionanti implicazioni. 
ha dato alla vedova di An
tonio Pìanezzola la certez
za che ad uccidere il ma
rito allora fu la diossina. 
l'accusa — al di là del 
caso specifico — va raccol
ta proprio perché ripropo
ne. forse mai in termini 
così definiti, il problema 
della condizione operaia 
come problema che non 
interessa solo e diretta
mente chi partecipa al pro
cesso produttivo ed è sog
getto a tutte le aggressio
ni. ma l'intera società nel 
suo complesso. Se un ope
raio muore, se l'organizza
zione del lavoro risulta 
troppo pericolosa, se a 
bottega si mettono a re
pentaglio la salute e la ri
fa, non à affare che riguar-

da solo chi varca i cancel
li della fabbrica. Seveso 
ha dimostrato che quando 
una fabbrica è « sporca » 
per chi e costretto a pra
ticarla tutti i giorni per 
guadagnarsi il pane, essa 
è sporca anche per chi sta 
fuori e. indirettamente o 
per vie traverse, può su
birne l'aggressione più vio
lenta e subdola. 

La ICMESA. con la sua 
tremenda e sconcertante 
vicenda, ha dato alle sta
tistiche dell' ISA1L sugli 
infortuni e le malattie pro
fessionali una dimensione 
politica e culturale — of
fre che umana — più pre
cisa. I rischi che corrono 
gli operai — il mestiere ol
tremodo più pericoloso — 
devono essere assunti co
me questione generale. 

Orazio Pizzigeni 

Questa mattina assemblea a Seveso 
sul piano di sgombero dell'ICMESA 
Dopo I lavori di ripulitura all'interno dello stabilimento si procederà cementando l'azienda o seppellendo tutto sotto terra, 
ricoprendo poi con cemento muri e macchinari • Le proposte dei sindacati per dare un'occupazione a 550 senza lavoro 

MILANO, 8 agosto 
Domani l'ICMESA ' comin

cia il suo inesorabile viaggio 
verso la distruzione. Prima di 
iniziare lo sgombero delle 
tonnellate di veleno ancora 
all'interno della fabbrica «so
prattutto cianuro e cloro) si 
svolgerà un'assemblea per 
« impartire ai lavoratori le 
necessarie istruzioni igienico 
sanitarie, per evitare pericoli 
nell'esecuzione delle lavora
zioni che dovranno essere e 
spietate « e « per stabilire in 
concreto i tempi dell'avvio 
delle operazioni ». Quasi sicu
ramente già nel pomeriggio 
verranno compiute tutte quel
le misure preliminari indi
spensabili aìYevactiazione vera 
e propria. Forse per l'ultima 
volta, subito dopo, verrà atti
vata la centrale termo-elettri
ca dello stabilimento. I mac
chinari tlell'ICMESA funzio
neranno ancora per qualche 
giorno. Poi terminato lo sgom
bero molto probabilmente di
venteranno solo simbolo di 
un dramma che ha coinvolto 
migliaia di persone. Nonostan
te non vi sia finora una deci
sione ufficiale prende sem
pre piii piede, infatti, l'orien
tamento di chiudere per sem
pre la « fabbrica alla diossi
na ». « Anche riaprirla in una 
altra zona costituirebbe fonte 
di grande turbamento per le 
jxìpolazioni ». Ecco in sostan
za la considerazione di base 
che condanna l'ICMESA, fat
ta da numerosi amministra
tori. 

L'azienda verrà ripulita da 
una squadra di volontari for
mata da una trentina di lavo
ratori. Verrà presa natural
mente ogni precauzione. Pri
ma di entrare nei reparti do
vranno lavarsi accuratamente 
e quindi indossare tutte, guan
ti, stivali, maschere. Il tutto 
sarà distrutto al termine di 
ogni turno. I dipendenti che 
prenderanno parte allo sgom
bero lavoreranno ininterrotta
mente per quattro ore. In 
questo periodo, non potranno 
né mangiare, né bere e nem
meno recarsi ai servizi. I tur
ni saranno quattro: il primo 
inizierà alle sei del mattino, 
l'ultimo finirà alle dieci di 
sera. Ogni volontario sarà sot
toposto a continui e rigorosi 
controlli sanitari. Entro la fi
ne della settimana prossima, 
se tutto procederà per il me-

; glio. l'operazione pulizia sa
rà terminata. Lo sgombero 
avverrà sotto la responsabi
lità dei padroni dell'ICMESA 
ai quali, evidentemente, ver
ranno anche addebitate le spe
se dei lavori. Ai dirigenti del
la società è stato peraltro già 
chiesto ufficialmente di pre
disporre un piano per la di
sattivazione completa della 
fabbrica. 

Che fine farà materialmente 
. è ancora però da decidere. 
Si fanno due ipotesi. La pri
ma sostiene che basta isolar
la dentro una specie di gab
bia di cemento per evitare o-
gni pericolo. La seconda, le
gata alle esperienze di altri 
Paesi, è ancora più drastica: 
tutta la fabbrica deve essere 
seppellita e poi ricoperta di 
cemento. A decidere quale 
delle due soluzioni (ammesso 
che nel frattempo non emer
gano nuove proposte) è quel
la opportuna dovrebbe essere 
la Commissione ministeriale 
per la bonifica del territorio 
inquinato che si riunisce qui 
a Milano martedì, e che d'ora 
in poi continuerà i suoi la
vori nel capoluogo lombardo 
— e non più a Roma come 
nei giorni scorsi — proprio 
per assicurare una maggiore 
tempestività. 

Ma se la fine dell'ICMESA 
è certamente un problema ri
levante che dovrà essere ra 
pidamente risolto lanche te
nendo conto dei suoi risvolti 
psicologici» dai tecnici e da
gli scienziati, altrettanto im
portante è una decisione in 
merito alle incerte prospettive 
degli operai che vi lavoravano. 

E con loro quelli di un'in
dustria di abbigliamento e di 
un centinaio di aziende arti
giane e commerciali evacuate 
perché situate all'interno del
la zona A. Complessivamente. 
secondo una stima delle orga
nizzazioni sindacali, sono 52» 
i lavoratori ai quali la nube 
alla diossina ha sicuramente 
tolto il lavoro. Per loro si 
t rat ta di trovare rapidamente 
un nuovo posto. Per ora in
fatti sono « in ferie » e quin
di percepiscono il salario. Ma 
poi? Per i dipendenti delle 
aziende artigiane c'è la propo
sta di allargare le maglie del
la cassa integrazione. Ma an
che questa è una risposta 
contingente. 

II problema di fondo è re
cuperare o creare nuovi posti 
di lavoro in attesa — ma so
no « tempi lunghi » — che la 
zona inquinata dalla diossina 
venga bonificata. D'altra par
te, qual è precisamente la po
sizione della Roche — la mul
tinazionale che attraverso la 
Givaudan controllava la IC
MESA di Meda — su questo 
altrettanto drammatico effetto 
provocato dalla • nube vele
nosa »? 

IJÌ proposta dei sindacati è 
di risolvere, innanzitutto, la 
collocazione futura dei lavo

ratori dell'ICMESA con la lo
ro assunzione nelle quattro 
aziende del gruppo presenti 
nella provincia di Milano. V'è 
poi in gioco il posto di lavoro 
degli altri lavoratori e — pro
blema enorme — quello degli 
artigiani. Per mettere a pun
to .in piano preciso d'inter
vento i rappresentanti della 
Regione < che ha già una spe
cifica commissione per l'ac
certamento dei danni*, della 
Provincia, dei Comuni e del
le organizzazioni sindacali si 
incontreranno il 2(1 agosto. 
Ma il tipo di risposta che 
verrà data ai problemi occu
pazionali della zona avvele
nata dipende anche dai cri
teri che la legge speciale go
vernativa «dovrebbe essere va
rata mercoledì) fisserà. 

Stamane intanto l'assessore 
regionale alla Sanità, Vitto
rio Rivolta, si è incontrato 
con il sottosegretario del mi
nistro alla Sanità. Ferdinando 
Russo. Al termine della riu
nione è stato reso noto che 
funzionari dell'Istituto supe
riore della sanità si mette
ranno a disposizione della Re
gione per collaborare nella 
dimeile battaglia contro la 
diossina. Anche tutte le strut
ture sanitarie del ministero 
— questa l'ulteriore assicura
zione — sono a disposizione 
della Regione. 

Domani invece, presso la 
Prefettura, si riunisce la com
missione tecnica dell'Ammini
strazione provinciale che si 
occupa specificatamente del 
trasferimento delle sostanze 
tossiche. L'incontro è da met
tersi in rapporto all'assem
blea che si svolge questa mat
tina a Seveso «con inizio al
le ore 9) che metterà a pun
to il piano di sgombero del
l'ICMESA. 

Michele Urbano 

SEVESO — Alice Senno, 4 anni . E' ricoverata da sett imane all'ospe

dale milanese dì Niguarda: sul tuo corpo tono ben visibili i segni 

dell ' intossicazione. 

Si riunisce a Seveso la Commissione medico-epidemiologica 

Quali dònne potranno abortirei 
Oggi si prenderà una decisione 

Una assemblea alla scuola media - L'intervento della compagna Laura Conti 

SEVESO, B agosto 
Si terrà domani, lunedi, a 

Seveso. una riunione della 
Commissione medico-epidemio
logica che dovrà decidere se 
e quali donne residenti nella 
zona inquinata dal TCDD po
tranno abortire. 

Il drammatico problema. 
che investe - delicate questio
ni morali e civili per centi
naia di famiglie nella zona 
colpita, è stato oggetto ieri 
sera di un'assemblea aperta 
presso le scuole medie di via 
De Gasperi, promossa dal con
sorzio sanitario locale. 

L'ordine del giorno su cui 
era stata convocata l'assem
blea prevedeva, per la veri
tà. una discussione sulle pros
sime attività del consultorio 
familiare. Ma era quasi ine
vitabile che gli interventi sol
levassero gli stessi inquietan
ti interrogativi sul futuro del
le collettività locali, le stes

se penose incertezze sul de
stino dei nascituri che. da 
quando ia nube tossica ha ri
velato tutta la sua pericolo
sità. attanagliano migliaia di 
abitanti della zona. 

Dopo giorni di discussioni 
in sedi diverse, dopo i dubbi 
sollevati dalle parti più diver
se — su giornali, nelle sedi 
istituzionali e da medici — 
si è fatta strada fra gli abi
tanti di Seveso, Meda. Cesa
no — e nell'assemblea di via 
De Gasperi la cosa è appar
sa evidente — la coscienza 
che sta diventando sempre 
più difficile aspettare un con
fortante responso dalla scien
za, anche dopo gli esami con
dotti sulle 350 donne gravide 
esaminate. I medici, i ricerca
tori, i biologi — ormai Io si 
è capito — potranno solo di
re: queste donne corrono più 
rischi di altre di generare 
figli malformati. Ma quante 

SEVESO — Une donna incinta accompagnata dal mar i to all'uscita del 

centro ginecologico dove, come a ' t r * 3 S 0 donno no l i * tuo condizioni , 

si è sottoposta • osami d i control lo, 

di esse e quali deformazioni 
non è possibile appurare. 

E ' forse perchè si è fatta 
strada questa verità, nella sua 
penosa crudezza, che nel cor
so dell'assemblea si son sen
titi di fronte al problema del
l'aborto terapeutico, anche i 
toni aspri del rifiuto ideolo
gico. pregiudiziale. 

E ' stato ricordato — da e-
sponenti di Comunione e Li
berazione — l'insegnamento di 
una tradizionale morale catto
lica. L'aborto, anche quello te
rapeutico diventerebbe, secon
do questi de-'tati. un a atten
tato » contro la vita umana e 
finirebbe per sfociare « in un 
dissolvimento della conviven
za civile ». 

Ed è stato ancora l'inter-
\ento del rappresentante di 
CL che ha chiesto l'istituzio
ne nell'ambito del consultorio 
di un moralista — « meglio 
se sacerdote ». è stato detto — 
che corregga eventuali indi-

i cazioni non coerenti con quel-
i la morale, che venissero dal 
I consultorio alle donne gravide. 
{ E' su queste battute che il 
I dibattito è andato animando 

si. ma anche maturandosi, fi
nendo col diventare una di-

! smssione contro o prò abor-
j to. mentre — come abbiamo 
i detto — l'incontro avrebbe do 

vino definire la futura vita 
del consultorio. E' quanto ha 
ricordato la compagna Lau
ra Conti, del Consiglio regio
nale sanitario: « Da più voci 
— ha detto — ho sentito in
vocare l'introduzione di un 
" moralista " nel consultorio 
di Seveso. Ma quale la mo
rale di cui egli dorrà rappre
sentare le norme'' Con la sua 
Oliera assoggetterà inevitabil
mente le gestanti ad un giu
dizio morale per una scelta 
di cui e.ssc solo devono in
vece essere protagoniste. E 
questo non è certo porle nel
le condizioni ni ù idonee per 
superare il dramma in cui 
l'incidente dell ICMESA e i li 
miti obiettivi della scienza le 
ha gettate. Questo non signi
fica aiutarle. Come medico — 
ha Droseguito la compagna 
Conti — non posso fare altro 
che considerare rispettosamen-

1 te ogni aborto effettuato da 
| gestanti di Seveso e dintorni 
j come un intervento terapeuti-
, cn. atto a salvaguardare l'in-
j teorità psicofisica della don-
< na » 
1 L'assemblea si è protratta 
; fino a tarda notte senza per-
] venire ad alcuna conclusio-
, ne. Il dibattito certamente 
! proseguirà anche nei prossi-
I mi giorni. L'importante è che 
, non prevalgano divisioni det

tate soltanto da pregiudizia
li posizioni ideologiche o po
litiche. Su questo piano il 
consultorio potrà dimostrare 
il suo valore e la sua im
portanza di strumento demo
cratico di tur eia della salute 
in una 7.ona dove per «fini 
l'ICMESA ha atrito indisturba
ta avvelenando silenziosamen
te il territorio circostante. 

a. me. 
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e 35 Praticamente n o " . 14 v.i 
di g i r i . 15 Er mene. 15.40 Cara 
rai estare 17.30 II m.o amico 
mare. 17,50 Marie in Italv 16.30 
Panicdi 'ccteca. 19.55 Superscmc. 
21.15. Don Pasquale. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO: ore 7 30, 13.45 
19 21 . O'e 7 Quotidiana. 8.30 
Concerto di apertura, 9 30. Inter 
preti d' ieri e di cggi; 10,10 La 
settimana di Boccl-e-im, 11,15- In 
termej io. 12.15 Tastiere, 12.45 
I granai musicisti e le forme OHI 
Meati; 14,15- La musica re i tempo: 
15.35 Musicisti i tal iani n'oggi; lp 
e 15. Come e p e r d e , 16.30 Fog • 
r i 'albirm, 16.45 Le i-.uove canzoni 
italiane 17 Mustele rare. 17.30 
.lair giornale 18 Pagine pianisti
che: 18,30 La c ru i di Sue; 1956 
19.30 I musicisti del pop tar.- «'.Ve 
come to ti'e r. ier ». Musiche di 
l i t r i ; » , 

televisione svizzera 
Ore 19.30. Programmi est:vi per a 
p'Cventu 20 ria Lccarric > . X J * 
Festival Internazionale cel f i lm . 23 
e 3C Te'egiornale. 20.45. Obiettivo 
sorrt . 21.15: Incidente al circe Te 
le t i lm. 21.45: Telegiornale. 22 Ln-

' i c lcpems TV »'er.<tè neil u w e 
* G'aopon* » Dalla notte dei t tmp i . 
22.35: Glissancio 23.C5' LA mu
riella Telef i lm della sene «Ha/.< 
l'irirtier.0 ». 23.55: Te legorn»>. 

televisione capodistria 
O-e 20,55. L angolino dei rjg».-.-:. 
21.15 Telegiornale. 21 35 i: "uc 
te Documentarie. 22 Smrley Bas-

<ev sl:o.v. ?2.35 N^t t^rre # v»e 
stn di antiche arti giapociesi ». 
23,05 Passo Hi riama. 

televisione Montecarlo 
O'e l ° 30 ,Monrsccp:r musical? 
19 45 Cartoni animati 20 La gran
de «-ventura. 20,50: Nct i ; ,ar .o 21 

• 10 Gloria per un t rac to -e Pil'— 
Regia di Temas Jan,e con Tatia-i* 
Sala. 3ata Zivoi . 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneti» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firtntc 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
S'apoli 
Potenia 
S M Lauca 17 
Catamaro 14 
Regrio C 
Messina 
Paterno 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
15 
17 
17 
17 
13 
17 
18 
15 
17 
16 
17 
15 
12 
12 
13 
11 
19 
14 
» 

25 
24 
25 
24 
25 
28 
23 
25 
25 
28 
27 
23 
23 
24 
24 
29 
19 
22 
27 
16 
23 
74 
27 
27 
25 
28 
26 
25 

• '".r/' 

A » » »"?ts«"t 
B *<V4 r r&re 

li* if'vt eri» » 

Nmi t i « ino u r U n t i n o l n n l i ila «rarn.ilare per quanto r ientr i la le 
o d i m i * - l i n -ndr d r l tempo. L'Itali.» è >emprr inlrrr%*ala da una diMri -
bu/ ionr di alta prr-\xjnnr a l m m f r r i r a . Tale Nitrazione fa«ori>cr la prr-
xUtrn /a d r l br i tritipn «n tuttr I r r r j i o n i I ta l ianr. dote il r t r lo «< 
manterrà in prrvalrnza * r r rno . I .srntuali formazioni ntnolox- at ranno 
r a r a l t r r r locale e temporaneo. CfWMr ult ime M potranno formare di 
prr f r re i i /a sulle (Teloni v l t rn t r l i tna l i r M J quelle centrali , \ptxir in 
prossimità del r i t i r t i . I l cielo sereno e r i r r a z t i a m r n t o d l n m o . fasori 
senno un traditale aumento della temperatura, sperir per quanto r i 
guarda i nalori massimi, che oramai sono allineati con quelli stagionali. 
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